
Crisi  idrica:  “Decreto
siccità” di aprile 2023
Si chiama semplicemente “Decreto siccità” il decreto legge
n.39/2023  vigente  dal  15  aprile  2023  che  contiene  la
costituzione di una “cabina di regia nazionale per la crisi
idrica” e una serie di semplificazioni per alcune fasi dei
procedimenti autorizzativi che consentono di svolgere in modo
più rapido i vari passaggi.Sul sito del Governo è presente una
pagina con un breve riepilogo della norma, sotto il quale ci
sono i link per accedere al testo integrale, ma anche ad un
dossier di spiegazione più dettagliato.
Per le imprese manifatturiere non ci sono punti specifici
applicabili (si parla ad esempio di gestione degli invasi
montani, degli impianti di depurazione, dell’uso irriguo delle
acque); si noti solo l’ultimo articolo che è dedicato ad un
piano  di  comunicazione  (da  preparare  e  finanziare)  per
affrontare e gestire la crisi idrica.

Resta comunque un tema sempre più sensibile, al quale prestare
attenzione in tutti gli aspetti dell’uso della risorsa, per
ridurre le perdite, riutilizzare l’acqua di qualità adeguata e
ridurre al minimo i volumi usati.

(SN/am)

Webinar fiscale del 4 maggio
2023: slide
Trasmettiamo  in  allegato  le  slide  utilizzate  dal  dottor
Massimo  Fumagalli  dello  Studio  Qualitas,  giovedì
4 maggio 2023, durante il webinar fiscale “Approfondimenti,
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scadenze e opportunità imminenti”.
 

Questi i temi trattati:

pubblicità aiuti e sovvenzioni 2022
adempimenti e iter approvazione bilanci 2022.

(MF/am)
7082_Webinar_Lecco_4.5.2023.pptx
Download

Dichiarazioni  precompilate
2023
La  guida  dell’Agenzia  delle  Entrate  relativa  alla
dichiarazione precompilata 2023 pubblicata il 2 maggio, ha
fornito  istruzioni  operative  per  contribuenti,  sostituti
d’imposta e professionisti per trasmettere all’Agenzia delle
Entrate  le  dichiarazioni  precompilate  relative  al  2022
(modello 730/2023 e REDDITI PF 2023). Il 2 maggio è stato
anche il primo giorno in cui tali dichiarazioni sono state
rese  disponibili  nell’area  riservata  del  sito  dell’Agenzia
delle Entrate.
La guida elenca tutti i dati presenti nelle dichiarazioni
precompilate  2023,  mettendo  in  evidenza  in  particolare
le novità di quest’anno, tra le quali:

le spese sostenute per i corsi statali post diploma di
“Alta  formazione  e  specializzazione  artistica  e
musicale”  e  i  relativi  rimborsi;
i  canoni  di  locazione  per  gli  alloggi  adibiti  ad
abitazione  principale  e  le  spese  per  i  canoni  di
locazione  degli  studenti  universitari  fuori  sede;
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le spese per intermediazione immobiliare sostenute per
l’acquisto  dell’immobile  da  adibire  ad  abitazione
principale (per i contratti di compravendita di immobili
per i quali sono state richieste le agevolazioni “prima
casa”);
il credito d’imposta a favore delle persone fisiche che
nel 2022 hanno sostenuto spese per lo svolgimento di
attività fisica adattata (Afa);
il  credito  d’imposta  per  i  depuratori  d’acqua  e  la
riduzione del consumo di plastica (c.d. “bonus acqua
potabile”).

Nelle  dichiarazioni  precompilate  non  sono  inserite  le
informazioni che l’Agenzia delle Entrate ritiene incomplete o
incoerenti,  le  quali  vengono  riportate  in  un  prospetto
riepilogativo,  in  modo  da  poter  essere  verificate  ed
eventualmente inserite nella dichiarazione dal contribuente.
I contribuenti possono effettuare l’accesso per sé stessi o
per soggetti terzi, tramite un’apposita abilitazione da parte
della  persona  rappresentata,  al  fine  di  visualizzare  le
dichiarazioni precompilate.
Si  ricorda  che  dal  2023  sono  state  introdotte  ulteriori
semplificazioni nelle procedure che consentono ai contribuenti
di richiedere l’abilitazione di una persona di fiducia ad
accedere alla propria dichiarazione precompilata.
A seconda del soggetto abilitato (rappresentante, persona di
fiducia o erede) cambia anche la modalità di accesso alle
dichiarazioni precompilate.
In particolare, per accedere alla dichiarazione precompilata
di  altri  soggetti,  dopo  essersi  autenticati  nell’area
riservata del sito dell’Agenzia delle Entrate con le proprie
credenziali, occorre selezionare:

la funzione “Cambia utenza”, se si opera in qualità di
tutore, amministratore di sostegno, curatore speciale,
genitore o persona di fiducia;
l’opzione  “Accedi  alla  dichiarazione  in  qualità  di



erede”, se si tratta della dichiarazione precompilata di
un soggetto defunto.

Dall’11 maggio 2023 sarà poi possibile accettare, modificare,
integrare e inviare la dichiarazione precompilata all’Agenzia
delle Entrate.
Il modello 730/2023 può essere presentato fino al 2 ottobre
2023 (il termine ordinario del 30 settembre cade infatti di
sabato), mentre il modello REDDITI PF 2023 può essere inviato
fino al 30 novembre.
Le dichiarazioni inviate potranno anche essere annullate, a
partire dal successivo 17 maggio 2023, qualora si riscontri un
errore  o  un’omissione,  per  poterne  inviare  una  nuova.  A
partire da quest’anno è possibile annullare non solo il 730,
ma anche il modello REDDITI PF 2023.
L’annullamento  dei  modelli  inviati  e  dei  relativi  modelli
correttivi  collegati  è  effettuato  tramite  le  funzionalità
dell’applicativo web:

entro il 20 giugno 2023, con riferimento al 730, con o
senza modello F24;
entro il 26 giugno 2023, per quanto riguarda il modello
REDDITI PF, se è stato predisposto un modello F24;
entro il 27 settembre 2023, in relazione al modello
REDDITI PF, se non è stato predisposto un modello F24.

Per annullare la dichiarazione, è necessario che lo stato
della ricevuta dell’invio risulti con la dicitura “Elaborato”
e occorre accedere all’applicazione con le stesse credenziali
utilizzate per l’invio.
Il  modello  può  essere  presentato  direttamente  dal
contribuente, tramite il sostituto d’imposta, un CAF o un
professionista abilitato.
Con  specifico  riferimento  al  730/2023,  a  seconda  che  il
contribuente  accetti  o  modifichi  la  dichiarazione  proposta
dall’Agenzia delle Entrate, direttamente o tramite uno dei
suddetti soggetti delegati, è prevista una diversa procedura
sui controlli documentali.



Vantaggi sui controlli se non si modifica il 730 precompilato
Nel  caso  di  presentazione  del  730  senza  modifiche,  o  con
modifiche che non incidono sulla determinazione del reddito o
dell’imposta, non saranno infatti controllati i documenti che
attestano le spese indicate nella dichiarazione precompilata.

(MF/ms)

Congiuntura  Api  I  trimestre
2023: rassegna stampa
Gli  articoli  pubblicati  dopo  la  diffusione  del  nostro
comunicato  stampa.  
 

La Provincia in allegato: La domanda cresce Aumenta la
fiducia fra le piccole aziende

Lecconotizie: Api Lecco Sondrio. C’è ottimismo per le
imprese: primo trimestre in crescita

 LeccoToday: Api Lecco Sondrio Il mercato interno è in
ripresa, ottimismo tra piccole e medie imprese
 
 Unica  Tv:  API  LECCO  SONDRIO:  Analisi  congiunturale
primo trimestre 2023: “Piccole” ottimiste bene il primo
trimestre
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soddisfatte
La Provincia del 3 maggio 2023, le associazioni di categoria
commentano le novità varate dal Governo. 
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Visita  all’azienda  associata
T.a.m.i.l.: giovedì 18 maggio
ore 14.00
Il Gruppo Giovani Imprenditori di Api Lecco Sondrio organizza
una  visita  aziendale  all’associata  T.a.m.i.l.  di
Valgreghentino (Lc), specializzata nella tornitura e micro-
tornitura del legno dal 1924.

L’azienda lecchese, attiva anche nel settore del gioco e della
regalistica,  crea,  produce  e  distribuisce  con  il  proprio
brand milaniwood un catalogo di giochi e oggetti 100% Made in
Italy,  curati  nel  design,  educativi,  sicuri  ed  ecologici
(certificazione  FSC®-  legno  proveniente  da  foreste
correttamente  gestite).

Ad accoglierci saranno il socio amministratore dell’azienda
Marco  Milani  e  il  direttore  operations  Fabio  Locatelli,
insieme a Veronica Milani (responsabile acquisti e sicurezza)
e Nicolò Milani (responsabile di produzione), che fanno parte
della quarta generazione già inserita in azienda.

Seguirà la visita all’area produttiva.

La visita è in programma giovedì 18 maggio 2022 alle ore
14.00 presso lo stabilimento di Valgreghentino (LC), in via
Aldo Moro 16.

Programma:
Ore 14.00 – Registrazione e presentazione T.a.m.i.l. con i
vertici aziendali
Ore 14.45 – visita allo stabilimento produttivo
Ore 15.30/16.00 – Networking e saluti e termine visita
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Adesioni al seguente link entro il 12 maggio 2023. Massimo 15
partecipanti. 

ATTENZIONE:  per  la  visita  ai  reparti  produttivi  viene
richiesto di portare con sé delle scarpe antinfortunistiche
oppure i puntali.

Per informazioni contattare la Segreteria del Gruppo Giovani
Imprenditori allo 0341.282822.

(SG/am)

Agenzia Entrate, attivata la
“piattaforma  cessione
crediti”  per  ripartire  i
crediti da opzione in 10 anni
Con il provvedimento del 18 aprile 2023 n. 132123, l’Agenzia
delle Entrate ha dettato la disciplina di attuazione per la
facoltà, prevista dall’art. 9 comma 4 del Dl 176/2022, di
fruire in dieci rate annuali costanti dei crediti d’imposta
residui derivanti dalle opzioni di cessione del credito o
sconto sul corrispettivo di cui all’art. 121 del Dl 34/2020,
relativi al superbonus ex art. 119 del Dl 34/2020, al bonus
barriere 75% ex art. 119-ter del Dl 34/2020 e al sismabonus di
cui all’art. 16 comma 1-bis – 1-septies del Dl 63/2013.In
adempimento a tali disposizioni, il 2 maggio 2023, l’Agenzia
ha  messo  a  punto  le  correlate  funzioni  del
servizio web denominato “Piattaforma cessione crediti” (le cui
istruzioni vengono illustrate nell’apposito manuale operativo
aggiornato a maggio 2023) per mezzo delle quali i titolari del
credito, fornitori che hanno applicato lo sconto o cessionari
del credito d’imposta derivante dall’opzione ex art. 121 del
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Dl 34/2020 (anche per cessione successiva alla prima), possono
trasmettere  telematicamente  la  comunicazione  necessaria  per
procedere  alla  predetta  rateazione  in  dieci  anni,  nonché
effettuare un’interrogazione delle comunicazioni di rateazione
effettuate.
Si  ricorda  che  sino  al  2  luglio  2023  potrà  aderire  per
l’utilizzo  in  10  rate  soltanto  il  titolare  del  credito
d’imposta,  mentre  dal  3  luglio  2023  potrà  trasmettere  la
comunicazione anche un intermediario ex art. 3 comma 3 del
Dpr 322/98, dotato di delega alla consultazione del cassetto
fiscale del titolare dei crediti.

Nel manuale si richiama che tale ripartizione in dieci anni
può  riferirsi  alla  quota  residua  delle  rate  dei  crediti
d’imposta che siano riferite:

 agli anni 2022 e seguenti, per i crediti derivanti
dalle  comunicazioni  di  opzione  inviate  fino  al  31
ottobre  2022,  per  gli  interventi  agevolati  con
superbonus (identificati con codici tributo 6921, 7701 e
7711);
agli  anni  2023  e  seguenti,  per  le  comunicazioni  di
opzione inviate dal 1° novembre 2022 al 31 marzo 2023,
per  gli  interventi  agevolati  con  superbonus  (codici
tributo 7708 e 7718), o per le comunicazioni di opzione
inviate fino al 31 marzo 2023, relative o sismabonus
(codici tributo 6923, 7703 e 7713) o bonus barriere 75%
(codici tributo 7707 e 7717).

La ripartizione in dieci rate annuali, decorrenti dall’anno
successivo a quello di riferimento della rata originaria, può
riguardare  la  quota  residua  di  ciascuna  rata  annuale  dei
crediti  d’imposta  di  cui  sopra,  non  utilizzata  in
compensazione tramite F24, anche se acquisita a seguito di
cessioni successive alla prima.Inoltre, la comunicazione per
la rateazione può riferirsi anche solo ad una frazione della
rata del credito disponibile al momento della trasmissione (in
questa  ipotesi  andrà  modificato  il  campo  “importo  da
rateizzare”  presente  nella  piattaforma):  la  restante  parte



della rata, nonché gli eventuali ulteriori crediti acquisiti,
potranno essere rateizzati con successive comunicazioni, anche
in più soluzioni.
A  seguito  della  conferma  della  volontà  di  procedere  alla
rateizzazione  della  quota  annuale  del  credito  d’imposta
selezionata (per l’importo indicato), la piattaforma genera
un prospetto riepilogativo, ove vengono riportate le nuove
dieci  rate  in  cui  sarà  suddiviso  l’importo  della  quota
originaria, con l’indicazione, per ciascuna rata, dell’anno di
riferimento,  dell’importo,  del  termine  entro  il  quale  può
essere utilizzata in compensazione (ciascuna rata è fruibile
in compensazione dal 1° gennaio al 31 dicembre dell’anno di
riferimento) e del codice tributo che la identifica.

Nuovi codici tributo per le rate risultanti dalla ripartizione

A tal proposito, si richiama che, con la risoluzione n. 19 del
2  maggio  2023,  l’Agenzia  delle  Entrate  ha,  tra  l’altro,
istituito dei codici tributo ad hoc per le rate risultanti
alla ripartizione in 10 anni, quali: “7711”, per i crediti da
superbonus (sia derivanti da comunicazioni d’opzione ex art.
121  del  Dl  34/2020  inviate  fino  al  31  ottobre  2022,  sia
relativi a comunicazioni trasmesse entro il 31 marzo 2023),
“7772”, per i crediti da sismabonus, e “7773”, per i crediti
da bonus barriere al 75%.

La risoluzione ha inoltre istituito ulteriori codici tributo
per identificare i crediti derivanti dalle opzioni ex art. 121
del Dl 34/2020 comunicate dopo il 1° aprile 2023 (per i quali
non è consentita la ripartizione in dieci quote annuali di
pari importo ex art. 9 comma 4 del Dl 176/2022) relativi al
superbonus (codice “7709” in caso di opzione di cessione del
credito  e  “7719”  per  lo  sconto  sul  corrispettivo),  al
sismabonus (codici “7738” e “7739”) ed al bonus barriere 75%
(codici “7710” e “7740”).

Infine, il manuale evidenzia che in seguito alla conferma
definitiva  dell’operazione,  la  ripartizione  in  dieci  rate



diviene immediatamente efficace .

(MF/ms)

ISA,  invariato  il  regime
premiale
Il  provvedimento  n.  140005,  pubblicato  il  27  aprile
dall’Agenzia  delle  Entrate,  non  ha  apportato  modifiche  di
rilievo al regime premiale ISA per il periodo d’imposta 2022.
Sono stati infatti confermati:

i punteggi di affidabilità già previsti per fruire dei
benefici;
il meccanismo in base al quale è possibile accedere ai
benefici  sia  ottenendo  il  punteggio  richiesto
nell’annualità di applicazione dell’ISA, sia utilizzando
la  media  semplice  tra  il  punteggio  dell’anno  di
applicazione  e  quello  dell’anno  precedente.

Ove il risultato di affidabilità sia pari almeno a 8 per il
periodo  d’imposta  2022,  oppure  almeno  a  8,5  come  media
semplice dei livelli di affidabilità 2021 e 2022, è possibile
accedere ai seguenti benefici del regime premiale:

esonero  dal  visto  di  conformità  sulla  dichiarazione
annuale per la compensazione dei crediti di importo non
superiore a 50.000 euro annui relativi all’IVA maturati
nell’annualità 2023, a 20.000 euro annui relativi alle
imposte dirette, maturati nel periodo 2022, a 20.000
euro annui relativi all’IRAP, maturati nel periodo 2022;
esonero  dal  visto  di  conformità  sulla  richiesta  di
compensazione del credito IVA infrannuale, maturato nei
primi tre trimestri del 2024, per crediti di importo non
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superiore a 50.000 euro annui;
esonero  dal  visto  di  conformità,  ovvero  dalla
prestazione della garanzia, sulla richiesta di rimborso
del credito IVA maturato per l’anno d’imposta 2023, per
crediti d’importo non superiore a 50.000 euro annui;
esonero  dal  visto  di  conformità,  ovvero  dalla
prestazione della garanzia, sulla richiesta di rimborso
del  credito  IVA  infrannuale  maturato  nei  primi  tre
trimestri  dell’anno  d’imposta  2024,  per  crediti  di
importo non superiore a 50.000 euro annui.

Ove il risultato di affidabilità sia pari almeno a 9, tanto
per il solo 2022, quanto come media semplice dei livelli di
affidabilità 2021 e 2022, il contribuente può accedere anche
ai seguenti benefici del regime premiale:

esclusione dalla disciplina delle società non operative;
esclusione  dalla  determinazione  sintetica  del  reddito
complessivo con riferimento al 2022, a condizione che il
reddito complessivo accertabile non ecceda di due terzi
il reddito dichiarato.

Se il risultato di affidabilità è pari almeno a 8,5 per il
2022,  oppure  a  9  come  media  semplice  dei  livelli  di
affidabilità  2021  e  2022,  il  contribuente  può  beneficiare
dell’esclusione  dagli  accertamenti  basati  sulle  presunzioni
semplici.Il  raggiungimento  di  un  livello  di  affidabilità
fiscale pari a 8 per il periodo d’imposta 2022, anche per
effetto dell’indicazione di ulteriori componenti positivi in
dichiarazione, consente di ridurre di un anno i termini di
accertamento con riferimento ai redditi d’impresa e di lavoro
autonomo.
Il regime premiale è applicabile se per l’attività esercitata
(o per quella esercitata in misura prevalente, in caso di
esercizio di più attività d’impresa o più attività di lavoro
autonomo)  è  previsto  uno  specifico  ISA  e  se  lo  stesso  è
effettivamente applicato dal contribuente. Ne risultano quindi
esclusi  i  contribuenti  che,  per  il  periodo  d’imposta
interessato:



non presentano il modello ISA in presenza di una causa
di esclusione;
oppure presentano il modello solo per fini statistici o
ai  fini  dell’acquisizione  dei  dati  necessari
all’elaborazione futura degli ISA (circ. Agenzia delle
Entrate nn. 17/2019, § 4, 16/2020, § 8.1, 6/2021, §
1.1).

Se  sono  conseguiti  sia  redditi  d’impresa,  sia  redditi
di lavoro autonomo, l’accesso al regime premiale è possibile
se:
–  il  contribuente  applica,  per  entrambe  le  categorie
reddituali,  i  relativi  ISA,  ove  previsti;
– il punteggio di ogni ISA, anche sulla base di più periodi
d’imposta, è pari o superiore a quello minimo individuato per
l’accesso al beneficio.Esonero dalla garanzia in ordine alla
sospensione dell’atto impugnato
Oltre  a  quelli  sopra  elencati,  un  ulteriore  beneficio  è
previsto dall’art. 47 comma 5 del DLgs. n. 546/92 il quale,
nell’ambito del processo tributario, esonera i contribuenti
con punteggio ISA pari almeno a 9 negli ultimi tre periodi
d’imposta  dalla  prestazione  della  garanzia  in  ordine  alla
sospensione  dell’atto  impugnato  (c.d.  contribuenti  con
“bollino di affidabilità fiscale”).

(MF/ms)

Diritto  camerale  2023,  il
conteggio
Relativamente al 2023, il diritto camerale è dovuto nelle
misure  stabilite  dal  DM  21.4.2011  ridotte  del  50%,  in
applicazione dell’art.28 co.1 del DL 24.6.2014 n.90 (conv.
L.11.8.2014  n.114)  il  quale  aveva  avviato  un  processo  di
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progressiva riduzione degli importi del tributo.

Come  riepilogato  dalla  nota  del  Ministero  dello  Sviluppo
economico 11.11.2022 n. 339674, le misure del tributo variano
in base alla Sezione, ordinaria o speciale, del Registro in
cui l’impresa è iscritta.

Sezioni speciali del Registro delle imprese

Per i soggetti iscritti nella sezione speciale del Registro
delle imprese, il diritto è dovuto nelle seguenti misure:

·       società semplici non agricole: 100,00 euro (unità
locale 20,00 euro);

·       società semplici agricole: 50,00 euro (unità locale
10,00 euro);

·       società tra avvocati ex Dlgs. 96/2001: 100,00 euro
(unità locale 20,00 euro);

·       imprese individuali: 44,00 euro (unità locale 8,80
euro).

Sezione ordinaria del Registro delle imprese

Relativamente alle imprese iscritte nella sezione ordinaria
del Registro, le misure sono le seguenti:

·       imprese individuali: 100,00 euro (unità locale 20,00
euro);

·       tutte le altre imprese: importi variabili in relazione
all’aliquota  applicabile  per  lo  scaglione  di  fatturato
relativo al 2022, da un minimo di 100,00 euro ad un massimo di
20.000,00 euro (unità locale 20% di quanto dovuto dalla sede
principale con un massimo di 100,00 euro).

Soggetti iscritti al REA

Il tributo è dovuto anche dai soggetti iscritti al REA, nella



misura fissa pari a 15,00 euro.

Unità locali e sedi secondarie di imprese estere

Le unità locali e le sedi secondarie di imprese con sede
principale all’estero devono versare, per ciascuna unità o
sede, l’importo di 55,00 euro.

Maggiorazioni deliberate dalle Camere di Commercio

Le singole Camere di Commercio possono essere autorizzate ad
applicare  maggiorazioni  al  diritto  camerale  come  sopra
definito.

Maggiorazione del 20%

L’art. 18 co. 10 della L. 580/93 prevede la possibilità di
applicare  maggiorazioni,  fino  al  20%,  rispetto  al  diritto
annuale  ordinariamente  dovuto.  Dette  maggiorazioni  devono
essere:

·       dirette a finanziare programmi e progetti, condivisi
con le Regioni, aventi per scopo la promozione dello sviluppo
economico e l’organizzazione di servizi alle imprese;

·       autorizzate dal Ministero dello Sviluppo economico,
ora denominato Ministero delle Imprese e del Made in Italy.

Maggiorazioni per il triennio 2023, 2024 e 2025

Per il triennio 2023, 2024 e 2025, le maggiorazioni sono state
approvate  con  il  Dm  23.2.2023,  pubblicato  sul  sito  del
Ministero delle Imprese e del Made in Italy il 17.4.2023.

Per  la  generalità  delle  Camere  di  Commercio  indicate
nell’Allegato 1 al decreto è fissato un incremento del tributo
nella misura del 20%.

Applicabilità delle maggiorazioni e termini di versamento

Le imprese che hanno già versato il diritto annuale a partire



dall’1.1.2023  possono  effettuare  il  conguaglio  rispetto
all’importo pagato entro il termine per il versamento del
secondo acconto delle imposte sui redditi (ai sensi dell’art.
17 co. 3 lett. b) del DPR 435/2001), cioè entro:

·       il 30.11.2023, per i soggetti “solari”;

·       l’ultimo giorno dell’undicesimo mese del periodo
d’imposta, per i soggetti “non solari”.

Presupponendo  che  le  maggiorazioni  trovino  applicazione  a
seguito della pubblicazione del decreto sul sito ministeriale,
avvenuta il 17.4.2023, è possibile distinguere tra:

·       le imprese che, a tale data, hanno già provveduto al
versamento del tributo (siano esse nuove imprese che si sono
iscritte per la prima volta al Registro delle imprese nel
2023, oppure imprese già iscritte in anni precedenti), le
quali  dovranno  provvedere  al  conguaglio  entro  il  prossimo
30.11.2023 (ovvero l’ultimo giorno dell’undicesimo mese del
periodo d’imposta, per i soggetti “non solari”);

·       le imprese che, a tale data, non hanno invece ancora
effettuato il pagamento, le quali versano il tributo alle
scadenze ordinarie (coincidenti, cioè, con quelle per il primo
acconto delle imposte sui redditi), applicando automaticamente
le maggiorazioni autorizzate.

Maggiorazione del 50%

Le Camere di Commercio i cui bilanci presentino squilibri
strutturali  in  grado  di  provocare  il  dissesto  finanziario
possono, al ricorrere di determinate condizioni, applicare una
maggiorazione fino ad un massimo del 50% del diritto camerale
annuale. Detta maggiorazione è condizionata:

·       alla situazione di squilibrio strutturale in cui versa
la CCIAA, in grado di provocare il dissesto finanziario;

·       all’elaborazione di un programma pluriennale di



riequilibrio  finanziario,  condiviso  con  la  Regione,
nell’ambito del quale può essere previsto, tra le diverse
misure di risanamento, l’incremento del diritto camerale;

·       all’autorizzazione ministeriale, previa verifica
dell’idoneità del predetto programma (art. 1 co. 784 della L.
205/2017).

In  attuazione  della  suddetta  disposizione  sono  stati
approvati:

·       il DM 14.4.2022, per la CCIAA di Crotone in relazione
ai diritti dovuti per il triennio 2022-2024;

·       il DM 28.2.2023 (pubblicato sul sito del Ministero
delle Imprese e del Made in Italy il 17.4.2023), per le CCIAA
di Agrigento, di Caltanissetta, di Messina, di Palermo-Enna,
del Sud Est Sicilia e di Trapani, in relazione ai diritti
dovuti per gli anni 2022, 2023 e 2024.

Applicabilità delle maggiorazioni e termini di versamento alle
CCIAA della Regione Sicilia

Il  DM  28.2.2023  ha  disposto  che  il  versamento  della
maggiorazione  è  effettuato,  per  gli  anni  2022  e  2023,
unitamente al diritto annuale ordinario per l’anno 2023 entro
il termine di cui all’art. 17 co. 3 lett. a) del DPR 435/2001,
previsto per la prima rata degli acconti delle imposte sui
redditi e del saldo relativo al periodo d’imposta precedente.

Le imprese di nuova iscrizione che, alla data di pubblicazione
del  decreto,  hanno  già  provveduto  per  l’anno  2023  al
versamento  del  diritto  annuale  ordinario  effettuano  il
conguaglio  rispetto  all’importo  versato  unitamente  al
pagamento del diritto annuale per l’anno 2024, sempre entro il
termine di cui all’art. 17 co. 3 lett. a) del DPR 435/2001. Le
imprese  che  si  iscrivono  al  Registro  delle  imprese
successivamente  alla  pubblicazione  del  decreto,  invece,
corrispondono il tributo ordinario 2023, unitariamente alla



maggiorazione.

Il medesimo termine (cioè per il pagamento del primo acconto
delle imposte sui redditi) è richiamato per il versamento
dell’incremento relativo all’anno 2024, corrisposto unitamente
al diritto annuale relativo a quell’anno.

(MS/sg)

Congiunturale primo trimestre
2023:  c’è  ottimismo  grazie
alla domanda interna
La parola d’ordine di inizio anno tra le nostre imprese è
ottimismo.  E’  quello  che  emerge  dall’analisi  congiunturale
realizzata  dal  Centro  Studi  di  Confapindustria  Lombardia
relativa al primo trimestre del 2023. Le aziende associate ad
Api Lecco Sondrio continuano con il trend di fine 2022 e
denotano  un  miglioramento  complessivo,  soprattutto  relativo
alla domanda interna che cresce per il 44% delle intervistate.
Cambiamenti in positivo anche per la produzione in sviluppo
per il 54% delle imprese del territorio grazie anche ai prezzi
che  rimangono  in  leggera  crescita.  Stabili  i  costi  di
produzione, gli investimenti e l’occupazione rispetto ai mesi
precedenti.
Tra  gli  aspetti  maggiormente  favorevoli  che  determinano
un’attitudine positiva da parte dei nostri imprenditori è che
nei  primi  tre  mesi  del  2023  si  registrano  rallentamenti
significativi  nei  costi  dell’energia,  con  anche  riduzioni
marcate, per il 55% degli intervistati. Si registrano anche
miglioramenti evidenti anche nei costi delle materie prime per
il 42% delle pmi associate ad Api Lecco Sondrio.
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Tra  i  segnali  più  importanti  riguardo  al  fatturato  si
evidenzia l’impulso proveniente dal mercato domestico per il
59% delle aziende intervistate, bene anche gli ordini che
crescono per il 47% riguardo all’Italia. Più stabili, invece,
i mercati esteri con segnali di contrazione per il contesto
comunitario, dove il fatturato è in calo per il 47% e gli
ordini per il 41%.

“La situazione generale è buona – commenta il presidente di
Api Lecco Sondrio Enrico Vavassori – nonostante gli ultimi tre
anni di sconvolgimenti vari dovuti al Covid e al rincaro dei
prezzi materie prime e energia il sistema ha retto bene e oggi
è addirittura in ripresa grazie agli ordinativi provenienti
dall’Italia e al calo dei costi delle variabili descritte
prima. A questo punto anche come associazione di categoria, a
livello nazionale e territoriale, credo sia fondamentale per
le imprese supportarle per incrementare la loro competitività,
stimolare  gli  investimenti  e  soprattutto  aiutarle  nella
ricerca di personale specializzato che è il grande problema
che stiamo affrontando oramai da troppo tempo”.

In allegato il report completo. 
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